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Circus Santus 
 
Elefanti 
 
Rhanee, elefantessa asiatica, 27 anni. Trascorreva quasi il totale del suo tempo 
incatenata al suolo – in media oltre il 96%. Più del 90% del tempo incatenata a una gamba 
anteriore e una posteriore, mentre il 6% lo trascorreva incatenata a una gamba posteriore. 
Veniva liberata da queste catene per meno del 4% del suo tempo – quell’ora o mezzora 
(se era previsto un solo spettacolo) durante la quale era legata al ring, si esibiva e posava 
per i fotografi. 
 
Durante la notte Rhanee veniva incatenata a una gamba anteriore e una posteriore in un 
container nel retro di un camion con del fieno e della paglia sul pavimento. Le catene 
erano lunghe 1.5-2 m. 
 
La mattina veniva fatta scendere dal camion – questo poteva anche essere fatto più tardi 
verso le 13.30. Se c’era spazio a sufficienza veniva messa in un campo con una catena 
attorno a una gamba posteriore e legata a un arpione fissato al suolo. Anche questa 
catena era lunga 1.5-2 m. Questo le dava un raggio d’azione massimo del diametro in 
circolo di soli 4 m oltre alla lunghezza del suo corpo. Ad ogni modo, l’opportunità di 
pascolare era sempre condizionata dalla disponibilità di spazio: per esempio nella zona di 
Londra non c’era spazio. 
 
Circa tre ore prima del primo spettacolo Rhanee veniva trasferita sulle lamiere di metallo 
nel tendone e incatenata a una gamba anteriore e una posteriore con una catena lunga 
1.5-2 m. Le possibilità di movimento erano estremamente ristrette, e solo raramente 
Rhanee avrebbe potuto girarsi. I visitatori potevano pagare 50p per vederla così – non era 
permesso scattare fotografie. Dopo l’ultimo spettacolo veniva legata al vagone, incatenata 
a una gamba anteriore e una posteriore, e rinchiusa per la notte. 
 
Quando il circo si trasferiva verso una nuova destinazione, Rhanee veniva incatenata 
all’interno del suo vagone alle 17.00 o alle 18.00 circa. Sebbene i viaggi stessi duravano 
approssimativamente 2.5 e 1.5 ore rispettivamente, in due casi abbiamo osservato che 
Rhanee è rimasta incatenata all’interno del vagone 21 ore e 15 ore. 
 
Presso il Raynes Park, Roger Santus è stato osservato mentre faceva camminare Rhanee 
per mezzora. Comunque, se questa fosse diventata un’attività regolare, sarebbe stata 
limitata alle attività del circo, alla sua locazione e (illogicamente) se fosse stata portata 
fuori dai confini del circo sarebbe stata necessaria la licenza relativa agli animali selvatici 
pericolosi. Pertanto, anche nella migliore delle ipotesi (che comunque non è stata 
confermata nella realtà) Rhanee poteva aspettarsi una passeggiata di un’ora e un’altra ora 
di spettacolo e preparazione, mentre il tempo restante (92%) l’avrebbe trascorso legata a 
catene cortissime. 
 
Questa desolante vita di privazioni e di stretto isolamento e reclusione aveva già causato 
degli effetti negativi sul comportamento di Rhanee, che si dondolava costantemente con le 



gambe e chinava la testa a scatti mentre camminava. Questo comportamento è stato 
osservato per giornate intere sia al campo invernale che durante il tour (v. sezione 
Conseguenze psicologiche).  
 
Malgrado tutto Rhanee occasionalmente cercava degli stimoli e tentava di liberarsi dalle 
catene. In un’occasione riesce a strappare un palo del tendone, lo getta al suolo e poi 
scava nel pavimento con un’estremità del palo. Ripete la stessa scena anche in occasioni 
future, inoltre, per giocare, rovista nel cassonetto della spazzatura collocato nel tendone in 
un’area vicina alla sua. In un altro luogo, il circo si era attendato su un terreno coltivato. 
Rhanee viene legata a un palo in un campo ma dopo un paio d’ore inizia a tentare di 
strappare il palo dal terreno. 
 
 
Tempo medio trascorso nelle sistemazioni 
Calcolato in base a un periodo di costante osservazione di 288 ore 
 
Incatenata       96.33% 
Negli spettacoli      3.67% 
 
 
Analisi della media 
 
Incatenata a una gamba anteriore e una posteriore nei vagoni  60% 
Incatenata a una gamba anteriore e una posteriore nel tendone  30.33% 
Incatenata a una gamba posteriore nel campo     6% 
Negli spettacoli, legata al ring, in posa per i fotografi    3.67% 
 
Peggior giorno osservato (da mezzanotte a mezzanotte) 
Incatenata a una gamba anteriore e una posteriore nei vagoni  73% 
Incatenata a una gamba anteriore e una posteriore nel tendone  25% 
Incatenata a una gamba nel campo      0% 
Negli spettacoli, legata al ring, in posa per i fotografi    2% 
 
Miglior giorno osservato (da mezzanotte a mezzanotte) 
Incatenata a una gamba anteriore e una posteriore nei vagoni  46% 
Incatenata a una gamba anteriore e una posteriore nel tendone  27% 
Incatenata a una gamba nel campo      23% 
Negli spettacoli, legata al ring, in posa per i fotografi    4% 
 
 
 
Circus King 
 
Grandi felini 
 
Tre leonesse (Suzie, Jasmin e Jenny – circa 2 anni) e tre tigri del Bengala.  
Le tre leonesse, le tre tigri e il leopardo trascorrevano la notte in compartimenti separati 
sul vagone (approssimativamente un vagone ha in totale uno spazio interno di 11.76x2m 
(o anche meno) – ciò significa che ogni animale ha a sua disposizione uno spazio di 
1.68x2.5m). In questo spazio gli animali trascorrevano la maggior parte del loro tempo. 
Ogni specie aveva accesso a una gabbia per gli esercizi.  



 
La gabbia per gli esercizi del leopardo era particolarmente piccola, infatti misurava 
approssimativamente 2.5x2.5m mentre le gabbie per le tre leonesse e le tre tigri 
misuravano approssimativamente 10x6.5m ognuna. Avevano a disposizione dell’acqua da 
bere. Per giocare avevano solo poche bottiglie di plastica vuote. 
 
Gli animali venivano confinati nel vagone dopo l’ultimo spettacolo che era tra le 15.15 e le 
19.45. Il mattino stavano nelle gabbie per gli esercizi tra le 9.15 e le 10.00, e a volte anche 
fin dopo quest’orario. In caso di pioggia oppure nei giorni di arrivo e partenza gli animali 
non potevano uscire. 
 
Il mondo del leopardo “da compagnia” era una piccola sezione del vagone e la piccola 
gabbia attaccata, uno spazio completamente vuoto. Stava nel vagone per la maggior parte 
della giornata ma usciva più frequentemente alla sera. 
 
In un’occasione i leoni e le tigri vengono chiusi nei loro vagoni alle 20.00. Il giorno 
seguente la gabbia degli esercizi viene smontata e non utilizzata. Tra le 15.00 e le 15.30, 
quindi circa 19 ore dopo, ogni gruppo di animali viene fatto esibire per 15 minuti nel ring 
prima di essere fatto salire nuovamente sul vagone. Alle 15.45 i felini sono pronti per 
partire, con le tende del vagone abbassate. Partono alle 21.00 (5 ore e 15 minuti più tardi) 
per un viaggio di 5 ore e 1/2 da Towyn a Warrington. 
 
 
Leoni e Tigri 
Tempo medio trascorso nelle sistemazioni  
Calcolo basato su nove giorni completi di osservazione: 216 ore 
 
Nei vagoni         75% 
Nella gabbia per gli esercizi     23% 
Negli spettacoli        2% 
 
Peggior giorno osservato (da mezzanotte a mezzanotte) 
Nei vagoni         99% 
Nella gabbia per gli esercizi     0% 
Negli spettacoli       1% 
 
NB: in un’occasione i felini sono costretti nei vagoni per il 100% del loro tempo, senza 
esibirsi e senza poter utilizzare la gabbia degli esercizi. Questo non è stato incluso nei 
nove giorni di osservazione da cui è stata presa la media. 
 
Miglior giorno osservato (da mezzanotte a mezzanotte) 
Nei vagoni         61% 
Nella gabbia per gli esercizi     36% 
Negli spettacoli       2% 
 
 
Circus King 
 
Orso bruno, Fred, 5 anni.  
Un vagone corto (circa 8x2.5m) con la zona “dormitorio” suddivisa da uno scomparto. Da 
questo vagone l’orso aveva accesso a un’altra gabbia di soli 4.27x1.53m: un recinto per gli 



esercizi appena più grande di Fred, il cui pavimento era coperto da fogli di metallo per 
impedirgli di scavarsi una via di fuga, cosa che aveva già tentato di fare precedentemente. 
La gabbia all’esterno conteneva una vasca con dell’acqua, un copertone e un tronco 
d’albero. 
 
L’orso aveva accesso alla gabbia esterna durante il giorno, dalle 9.15 circa in poi, quando 
pulivano il vagone. Fred camminava avanti e indietro gran parte della giornata e scendeva 
solo occasionalmente nella gabbia più piccola. Veniva spazzolato e portato nel ring con 
una catena e una museruola; la sua esibizione durava da 5 a 10 minuti circa e dopo 
l’ultimo spettacolo veniva chiuso nello scomparto “dormitorio” per la notte. 
 
Tempo medio trascorso nelle sistemazioni 
Calcolo basato su un’osservazione effettuata in giornate scelte a caso, in un periodo di 14 
giorni 
 
Nel vagone        60% 
Nel recinto        38% 
Negli spettacoli       2% 
 
 
Circus Markus 
 
Lama, Thomas. 
Durante il periodo di osservazione il lama veniva tenuto permanentemente in un tendone, 
in un box di stalla grande circa 1.5x1.5m. Era legato con una corda lunga 1m lasciandogli 
una libertà di movimento ridotta al minimo. 
 
Tempo trascorso nelle sistemazioni 
Calcolo basato su un’osservazione continua di 96 ore 
 
Legato alla corda di 1m      98% 
Spettacoli        2% 
 
 
 
Chipperfield’s Classic Circus 
 
Sei cavalli arabi marroni 
 
I cavalli venivano tenuti in stalle che misuravano approssimativamente 2.5x2.5m all’interno 
di un tendone. Erano costretti a stare in queste stalle per oltre 23 ore al giorno; le uniche 
occasioni per uscire erano per eseguire gli esercizi nel ring ogni mattino e per esibirsi più 
tardi. Queste attività prendevano circa 15-20 minuti per volta, stimando al massimo un’ora 
al giorno.  
 
Tempo stimato trascorso normalmente nelle sistemazioni  
 
Nella stalla nel tendone      96% 
Negli spettacoli/esercizi      4% 
 
 



 
Peter Jay’s Hippodrome Circus 
 
Un cavallo pezzato e un pony Shetland 
Quando non erano nel ring il cavallo e il pony venivano tenuti in stalle separate grande 
circa 2.5x5m con un pavimento di mattoni ricoperto di paglia e trucioli. Durante il periodo di 
osservazione gli animali sono usciti dalle stalle solo per esercitarsi e per gli spettacoli, ciò 
significa 23 ore al giorno rinchiusi nelle stalle sotto il tendone. 
 
Tempo stimato trascorso nelle sistemazioni 
 
Stalla interna       96% 
Spettacoli/esercizi      4% 
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